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C f La trattativa con i dirigenti della Federazione sindacale 

Aerei : r «ultimo tentativo» 
i »* tj • ' i ' , •r. 

Una dichiarazione * di Giunti 
sull'Alitalia e sull'Intersind » 

i * 

.ROMA — Gli incontri pro-
• mossi dal sottosegretario al 
)Lavoro, Pumilia. per la riso
luzione della difficile verten
za del trasporto aereo si so
no conclusi a tarda notte con 
un nulla di fatto, «E' un ul
timo tentativo», aveva detto 
l'on. Pumilia prima di convo
care al ministero i dirigenti 
dell'AlitalIa e successivamen
te quelli della Federazione 
sindacale CGIL-CISL-UIL. 

Lasciando il ministero verso 
la mezzanotte, al termine del-
,1'incontro, il compagno Giun
ti, della segreteria della CGIL. 
a nome della Federazione, di
chiarava che « sì è constatato 

. che non esistono le condizioni 
•per una proposta di media
zione. Per noi la responsabi
lità ricade sull'Alitalia e sul
l'I ntersind. Altri tipi di re
sponsabilità adesso sono del 
governo e del Parlamento: ci 
.tono stati dei casi in cui i la
voratori sono stati precet
tati *. 

Pessimismo 
dei sindacati 

• Già prima dell'incontro, tra 
1 < dirigenti sindacali non 
c'era molto ottimismo, anche 
perché un precedente incon
tro, nel pomeriggio, con il mi
nistro Scotti non aveva dato 
risultati degni di particolare 
rilievo. Lama, Benvenuto e 
Macario avevano nuovamente 
illustrato la posizione delle 
confederazioni e dei sindacati 
di categoria sulla complessa 
e difficile vertenza contrat
tuale. Una posizione che si 
scontra con quella sin qui man
tenuta dall'azienda. 

dopo la riunione al ministero: «La responsabilità ricade 
- L e rigide condizioni poste dalla Compagnia di bandiera 

Non molto ottimista, del re
sto, è apparso, nelle sue di
chiarazioni alla stampa, an
che il sottosegretario Pumilia. 
Ha parlato di « posizioni radi
cate nel tempo* e cdi//icili 
da rimuovere» che avrebbe
ro impedito, fino ad ora, di 
€ formulare una nostra propo
sta di mediazione ». Ha detto 
che i « nodi quali/icanti * su 
cui il ministero ha € esplora
to * sono fondamentalmente 
tre: € organizzazione e orario 
di lavoro; formazione dei tur
ni attraverso criteri concor
dati e verificati con le orga
nizzazioni sindacali in sede di 
attuazione; garanzia dei posti 
di lavoro a terra*. 

Nei giorni scorsi su questi e 
altri temi al centro della ver
tenza. il sottosegretario ha 
avuto lunghi e ripetuti incon
tri sia con i dirigenti della 
compagnia di bandiera, sia 
con quelli delle organizzazioni 
sindacali (a metà settimana 
c'era stato anche un incontro 
fra il ministro Scotti e i tre 
segretari generali confedera
li). L'azienda ha sempre riba
dito i tno> cne aveva già 
espresso al tavolo delle trat
tative e che tre settimane fa 
hanno portato alla rottura del 
negoziato. 

Questa posizione l'Alitalia 
l'ha confermata pubblicamen
te ieri sera pochi minuti pri
ma che iniziasse l'incontro 
con il ministro Scotti. Essa 
si dice « disponibile * a con
tinuare la trattativa. Ma « fo
le disponibilità — ha afferma
to il portavoce dell'azienda — 
trova, chiaramente, un limite 
nella necessità di salvaguar
dare l'economicità e la fun
zionalità della compagnia che 

verrebbero compromesse ove 
si accettassero istituti e nor
mative contrattuali • tali da 
porla, sul piano operativo e 
commerciale, nella impossi
bilità di competere con le al
tre compagnie internazionali 
con le quali essa si misura ». 
In parole povere, ripropone 
la e filosofia * della « omo
geneizzazione » degli assisten
ti di volo con i piloti con un 
prolungamento dei limiti di 
impiego a sedici ore (i sin
dacati chiedono che il limite 
sia fissato in 13,30 « in pro
grammazione » e in 14.30 e in 
effettuazione *) e un recupe
ro di produttività e di compe
titività solo in termini di mag
giori sacrifici per i lavorato
ri. Su questi punti, com'è 
noto, si è rotta la trattativa. 

Le responsabilità 
dell'azienda 

Le organizzazioni sindacali, 
nei giorni scorsi, avevano det
to chiaramente al governo 
che la posizione della com
pagnia di bandiera non apri
va alcun spiraglio per una 
eventuale ripresa del negozia
to. Anche le ipotesi « informa
li* che Pumilia aveva illu
strato ai sindacati, venivano 
da questi respinte, perché nel
la sostanza accoglievano 
(qualche dirigente sindacale 
ha detto e almeno al 95 per 
cento») la piattaforma azien
dale. 

Questo il quadro della si
tuazione prima dell'inizio del
l'* ultimo fenfattoo » nottur
no del ministro Scotti. Né fa

cile. né tale da ispirare otti
mismo. C'è un solo modo di 
porre termine al braccio di 
ferro voluto e portato avanti 
dall'Alitalia e dall'Intersind 
le cui conseguenze sono il 
blocco quasi totale del tra
sporto aereo da ben ventidue 
giorni ' (ieri il « comitato di 
lotta » ha deciso un'altra pro
roga dello sciopero di 24 ore) ; 
che il governo formalizzi una 
sua ipotesi di mediazione e 
costringa l'Alitalia (che è. lo 
ripetiamo per l'ennesima vol
ta. un'azienda di Stato) ad 
abbandonare l'arroccamento 
su posizioni assolutamente 
inaccettabili, e fermamente 
respinte da sindacati e lavo
ratori. 

La « disponibilità » a trat
tare non può e non deve si
gnificare per l'Alitalia accet
tazione delle proposte che 
avanza. Non si può non rile
vare che se nel trasporto 
aereo si è arrivati ad una 
situazione di paralisi, ad uno 
scontro duro, alla esaspera
zione dei lavoratori, ciò lo 
si deve all'atteggiamento del
la compagnia di bandiera (e 
anche a quello del governo 
che per troppo tempo si è 
tenuto in disparte, cosi come 
non ha svolto il necessario 
controllo sull'operato dell'a
zienda). Per un anno e mez
zo ha giocato la carta del rin
vio della trattativa, poi ha 
cercato di imporre la propria 
soluzione, infine, di fronte al 
precipitare della vertenza, ha 
irrigidito ulteriormente il pro
prio atteggiamento. 

Ilio Gìoffredi 

Quando il contratto serve a mettere 

a coltura 400 ettari di terra buona 
» « v 1 - - T v . » , , 

L'assemblea durante lo sciopero dei braccianti all'azienda K Maoli » -Dona
tala Turtura: « Una piattaforma per combattere la stagnazione produttiva » 

ROMA — Con lo sciopero 
generale di ieri i braccianti 
agrìcoli sono intervenuti di
rettamente — dopo tre mesi 
di trattative inconcludenti — 
nella vertenza per il rinno
vo del contratto. La giornata 
di lotta si è, infatti, dispie
gata in assemblee d'azienda, 
dibattiti « aperti *, manifesta
zioni di zona, nel corso delle 
quali il movimento ha potu-

I to verificare la rispondenza 
degli obiettivi rivendicativi 
con le realtà produttive del
l'agricoltura. 

Si è discusso sulle possi
bilità di recuperare le risor
se (specie quelle meridiona
li), su come utilizzare l'irri
gazione, sugli effetti delle 
trasformazioni strutturali e 
colturali nelle imprese, sulle 
possibilità di stabilizzare e 
qualificare la occupazione 
bracciantile. Caso per caso 
si sono esaminati programmi, 
avanzate proposte per il raf
forzamento delle strutture 
imprenditoriali. Come nella 
azienda e Maoli *, in provin
cia di Roma, dove è inter
venuta Donatella Turtura, se
gretario generale della Fé-
derbraccianti-CgU. Qui la 
proprietà tiene incolti ben 
400 ettari di e ottima terra >. 
Ebbene, nel corso dell'assem
blea i braccianti hanno di
scusso proprio sul come uti
lizzare questo patrimonio. 
Ecco, gli operai agricoli ri-

^ventiamo, cól rinnovo del 

contralto di lavoro, maggio
ri diritti di intervento per 
combattere — ha detto Do
natella Turtura — la stagna
zione produttiva e l'assen
teismo degli agrari. ' 

Si è voluto, nelle assem
blee come quella alla e Mao-
li». dimostrare che la piat
taforma sabotata dagli agra
ri risponde a concrete esi
genze di sviluppo dell'agri
coltura, le stesse indicate nei 
vari documenti sulla pro-
grammazinne del settore. 

La ragione vera del con
trasto al tavolo della trat
tativa tra i sindacati brac
ciantili e l'organizzazione de
gli agrari è, appunto, nel 
rifiuto del padronato a mi
surarsi con le scelte della 
programmazione. I braccian
ti non chiedono altro che con
trollare se gli investimenti, 
soprattutto quelli derivanti 
dai finanziamenti pubblici, 
rispondono effettivamente ai 
vincoli fissati per legge e a 
una nuova politica del lavoro. 

La partita si gioca attor
no ai 9.000 miliardi che prov
vedimenti dello Stato e delle 
Regioni mettono a disposizio
ne degli operatori del set
tore per i prossimi 3 anni. 
Dovrebbero servire per far 
marciare U piano agro-ali
mentare. Ma come evitare 
che vengano distribuiti e a 
pioggia*, come i finanzia
menti dei e piani verdi », la
sciando sostanzialmente im

mutato l'assetto del settore 
che è tra i più arretrati? 1 
rappresentanti degli agrari 
affermano che l'unico con
trollo < legittimo » è quello 
dello Stato, ma allo Stato 
chiedono mano libera, meno 
« lacci e laccioli ». 

Ancora recentemente, in 
sede di illustrazione del 
« rapporto verde * sull'anda
mento della produzione agri
cola del 1978. la Confagricol-
tura ha dovuto ammettere 
che gli elementi positivi ri
scontrati (aumento della pro
duzione lorda vendibile, au
mento del valore aggiunto) 
non hanno inciso adeguata
mente sulle strutture, sull'oc
cupazione e sui prezzi dei 
prodotti al consumo. Dietro 
le cifre si nasconde una so
stanziale incapacità degli 
agrari a conquistare, e gesti
re. un ruolo attivo nel risa
namento del settore. La con
traddizione è. dunque, all'in
terno del padronato. Lo di
mostra, del resto, l'imbaraz
zo della Confagricoltura nel 
respingere le rivendicazioni 
sul rispetto delle norme con
trattuali o legislative pro
prio mentre, in numerose lo
calità del Mezzogiorno, i suoi 
aderenti continuano a ricor
rere al €caporalato* che 
consente di mantenere pre
caria l'occupazione braccian
tile e di evadere i contributi 
assicurativi e previdenziali. 

Ma proprio perché la pro
grammazione è il banco di 
prova, i braccianti denuncia
no anche i ritardi del go
verno. Donatella Turtura, 
nell'assemblea presso l'azien
da € Maoli» ha ricordato le 
inadempienze che ancora 
ostacolano l'applicazione del 
€ quadrifoglio *. € Dal Nord 
al Sud — ha ricordato — sia
mo impegnati perché il go
verno mantenga gli impe
gni ». 

I lavoratori agricoli, con 
lo sciopero di ieri hanno di 
mostrato di poter sostenere. 
la trattativa mantenendoli 
legata alle effettive' condì 
ziont del settore. E' una spin
ta per un negoziato concreto 
e positivo, da non disperde
re. Per questo — ha soste
nuto il segretario generale 
della Federbraccianti — la 
mobilitazione deve continua
re. moltiplicando le verten
ze periferiche nelle aziende 
e nelle zone con un pacchet
to di ore di sciopero da ge-
sttire nelle regioni in modo 
articolato, oltre che con ini
ziative comuni con i mecca
nici e gli edili. Queste pro
poste la Federbraccianti ha 
riproposto in serata, nel cor
so della riunione della se
greteria della Federazione 
Federbraccianti-Fisba-Uisba. 

Le trattative riprendono 
lunedi prossimo. 

p.c. 

FLM: 
« Le trattative 
sono 
ancora 
ad un bivio » 
ROMA — « Le trattative 
per il contratto dei me
talmeccanici sono al bi
vio: o il padronato dimo
strerà la volontà di apri
re una fase nuova del ne
goziato oppure — sulla 
linea oltranzista recente
mente indicata da Carli 
ed Agnelli — sceglierà la 
strada della resistenza ad 
ogni costo, facendo pre
cipitare uno scontro di 
eccezionale durezza »: è 
questo il senso delle pò 
sizionl della FLM all'im
mediata vigilia della ri
presa del negoziato (oggi 
con Coti fa pi e Federmec-
canica e 11 15 con l'Inter-
sind). Il sindacato ritiene 
ormai conclusa la fase dei 
chiarimenti, accertamento 
e illustrazione della piat
taforma. E', insomma, ora 
di entrare nel merito del
le richieste. Felice Mor-
tillaro, direttore della Fe-
dermeccanica ha detto al 
« Manifesto » che il pa
dronato cerca « dei pun
ti fermi » dal sindacato 
per continuare a fare il 
proprio mestiere, « spo
sando » cosi la linea Car
li-Agnelli. La FLM ha. In
tanto. confermato gli scio
peri generali della cate
goria del 28 marzo con 
manifestazione a Mila
no) e del 4 aprile (manife
stazione a Napoli). 

Domani 
diventa 
legge 
l'accordo dei 
postelegrafonici 
ROMA — Va finalmente 
in porto 11 contratto del 
180 mila postelegrafonici. 

La Commissione tra
sporti ha, infatti, Iniziato 
l'esame del disegno di leg
ge che accoglie, appunto, 
il contratto firmato alcuni 
mesi or sono. Il provvedi
mento aveva subito uno 
stop alla Camera per la 
opposizione dei quattro 
deputati radicali: caduta 
l'opposizione radicale, Il 
presidente della Commis
sione trasporti Lucio Li
bertini ha chiesto ed ot
tenuto il consenso dei 
gruppi parlamentari e del 
presidente della Camera 
per l'esame del disegno di 
legge direttamente In se
de legislativa. 

La Commissione si riu
nirà domani mercoledì per 
cui si prevede che entro 
giovedì la legge possa es
sere approvata rendendo 
cosi operante il contratto 
dei lavoratori postelegra
fonici. 

Ieri il deputato radicale 
Mellini si è lamentato, in 
una lettera inviata a In-
grao, che negli uffici po
stali circolino dei volan
tini sindacali nei quali 1 
radicali vengono accusati 
di aver bloccato la legge 

J 

Va in Parlamento la crisi 
siderurgica francese 

PARIGI — Il presidente Giscard d'Estaing ha firmato Ieri 
mattina, a denti stretti, il decreto di convocazione per do
mani della Camera dei deputati in sessione straordinaria 
per discutere della crisi della siderurgia. Non poteva fare 
altrimenti davanti alle firme di 315 deputati su un totale 
di 490. Queste due cifre potrebbero far pensare che il go
verno di Barre è agli sgoccioli dato che tutti i deputati 
che hanno chiesto la convocazione del Parlamento in ses
sione straordinaria si propongono di criticarne la politica 
di ristrutturazione industriale. Ma, a parte il fatto che Barre 
non porrà la questione di fiducia (e sabato scorso ha detto 
che non muterà di una virgola le scelte del governo in ma
teria) si sa già che i gollisti, pur proponendosi di attaccarlo, 
non voteranno nessuna mozione di censura che potrebbe 
mettere in crisi il governo di cui fanno parte; che socialisti 
e comvnisti presenteranno testi di censura separati; che, di 
conseguenza, la « maggioranza critica » che ha costretto Gi
scard d'Estaing a firmare il decreto di convocazione non 
potrà andare al di là di una esposizione pubblica del motivi 
di dissenso che l'oppongono al governo senza potersi tra-
sfonrare in « maggioranza politica ». Resta il fatto che, per 
la prima volta nella storia della Quinta Repubblica la mag
gioranza che sostiene il governo s'è spezzata sulla politica 
governativa. NELLA FOTO: la manifestazione di sabato dei 
metalmeccanici a Denain nel nord della Francia. 

•Per Agusta non esiste la parola crisi « ? 

' IV 
« 

: E* stato esportato 
: Uteri - Superati i 
ROMA — Le industrie aero-

italiane stanno refi-
in questi ultimi tempi 

un» - sviluppo crescente. La 
crM M le ha neppure sfio
rale. L'accendersi di focolai 
di'enarra, l'acutisaarn della 
situttrione lufcinnimik, l'i 

Forze armate.' hanno rappre
sentato e rappresentano degù" 
incentivi per chi, come queste 

, industrie, produce quasi essen
zialmente elicotteri e aerei mi
litari. 

, Uno dei groppi del settore, 
• che ha avuto un ritmo dì svi* 
•luppo costante a tassì sempre 
'più elevati, è quello della « A-
!gusta-Efia» (ne ranno parte, 
• oltre alla Aguata, la Sai-Mar-
•ebetti. la cEBcntterl Meridio
nali > e k « Industrie Aeronau
tiche MaridMnaB». ex SACA 
di Brindisi), n fatturato di 

scorso anno f SW iRnfarui ai 
lire (255 l'anno precedente), 
munire l'utile netto, non an-

11 75 per cento della 
profitti del 1977, ma 

cora definito, supera comun- ! 
que quello realizzato nel *77, 
che era stato di 5 miliardi di 
lire. In quello stesso anno 
13.2 miliardi erano stati desti
nati agli ammortamenti. E* au
mentato anche il numero dei 
dipendenti, passato da IM5 
unità a U N . 

Quanto al futuro, i dirigen
ti della e Agusta > si dicono 
ottimisti, nonostante i proble
mi aperti dalla cacciata dello 
Scià e del suo governo, le cui 
conseguenze rischiano di far 
saltare la commessa di 425 
miliardi di dollari (circa 360 
miliardi dì lire) per la forni
tura all'Iran dì elicotteri da 
trasporto militare « Chinook >. 

ia Ralla su licenza 
VertoL L'Agusta-Efìra 

ha in corso di attuazione — 
lo ha ricordalo l'ananinistra-
toro delegata della sodata, 
mg. Fasciane, in una recen
tissima conferenta stampa — 
un prosrramma quinquen
nale (1978-1982). per realizzare 

produzione di elicotteri ed aerei mi
si chiedono ancora soldi allo Stato 

il quale sono previsti investi- ' 
menti per 156 njiliardi di lire. ; 
Ottanta sono destinati al Sud. 
per la costruzione di uno sta
bilimento e un Centro di qua
lificazione a Brindisi e una 
fonderia per leghe leggere a 
Benevento. 

Nel programma è prevista 
fra l'altro la produzione, ne
gli stabilimenti della SIAI-
Marchettì, dell'aereo da «ad
destramento primario» S-212 
(il primo volo è in program
ma per Q 1981). Per U costru
zione «fi questo »elivok> l'Agu-
sta non potrà contare su fi
nanziamenti detto Stato, poi
ché esso viene considerato, a 
torto o a ragione, un concor
rente del MB-339 da e adde
stramento basico ». prodotto 
dall'Aermacchi (altra azienda 
a partecipazione statale), pre
scelto dall'Aeronautica milita
re italiana per la preparazio
ne dei propri piloti. 

Il gruppo « Agusta-Efim » 
produce in grandissima parte 

per l'esportazione. Circa il 
75% dell'intera produzione di 
elicotteri (oltre il 20% della 
esportazione globale italiana 
di mezzi militari e di armi). 
viene infatti venduta all'este
ro. E* il rapporto più elevato 
tra mercato interno e esporta
zione di tutte ]e altre maggiori 
fabbriche elicotteristiche del
l'occidente. 

Nonostante ciò la e Agusta », 
che gode di una posizione or
mai consolidata di monopolio, 
basata soprattutto sulle pro
duzioni di elicotteri su licenza 
Sikorski e Boeing-Vertoì, con
tinua ad invocare l'aiuto de) 
governo, al quale si chiede 
« una politica che favorisca e 
sostenga — come ha detto 
l'aig. Fascione — le vendite 
all'estero, anche dal punto di 
vista delle condizioni finanzia
rie da offrire ai paesi acqui
renti». Non è forse preten
dere un po' troppo? 

1. p. 

Si definiscono oggi 
le piattaforme 
per il pubblico 
impiego 

ROMA — La Federazione 
Cgil. Cisl. Uil e le organizza
zioni sindacali di categoria 
mettono a punto le linee ge
nerali per le piattaforme con
trattuali dei pubblici dipen
denti. 

Oggi e domani, presso il 
centro studi Cgil di Anccia, 
si svolgerà un seminario na
zionale 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal segretario 
confederale della Uil Bugli. 
Ti convegno è stato precedu
to da una larga serie di riu
nioni sia delle singole fede
razioni di categoria sia con
federali, sia di studio per ap
profondire temi specifici del
la futura contrattazione, n 
compito che sta davanti al 
seminario non è tanto quello 
di tirare le somme del dibat
tito fin qui svoltosi quanto 
quello. Invece, di ricercare 
orientamenti e obiettivi co
muni, una linea contrattuale 
(strettahente collegata al 
problemi della riforma della 
pubblica amministrazione) 
che unifichi l'azione delle di
verse categorie. 

La FIAT 
trova alleati 
per vendere 
negli USA 

ROMA — n presidente FIAT 
Giovanni Agnelli e Fred R. 
Rllsworth, (ex sottosegreta
rio alla difesa degli USA ed 
ex ambasciatore presso la 
NATO) sono stati nominati, 
rispettivamente, presidente e 
vice presidente del consiglio 
di amministrazione della 
«FIAT credit corporation». 
società costituitasi recente
mente negli Stati Uniti 
d'America. 

Soci della «FIAT credit 
corporation» — che ha sede 
a Chicago ed inizierà la pro
pria attività nel secondo se
mestre di quest'anno — so
no la FIAT SpA e la Deut
sche barde, ciascuna delle 
quali detiene la metà del ca
pitale. Scopo della nuova so
cietà sarà quello di finanzia
re la vendita negli USA dei 
prodotti FIAT (autovetture, 
autocarri, macchine movi
mento terra, trattori e ma
nufatti siderurgici), l'entità 
della quale dovrebbe supera
re nel IMO U miliardo di dol
lari. 

All'Alfasud la vera 
vincitrice èia 
democrazia sindacale 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI - Per la FLM è 
stato un plebiscito. Tutti i 
204 delegati del nuovo consi
glio di fabbrica dell'Alfasud 
sono iscritti al sindacato. An
che i pochissimi non iscrit
ti hanno chiesto la tessera su
bito dopo la loro elezione. Ieri 
mattina nella saletta sindaca
le dello stabilimento automo
bilistico si tiravano gli ulti
mi conti. E sono questi: la 
Pioni lia conquistato 101 de
legati. la UILM 47 e la FIM 
40: tre delegati invece sono 
iscritti soltanto alla FLM, 
mentre dieci — pur iscritti 
alla FLM — devono ancora 
compiere la scelta confede
rale. Quattro candidati, infi
ne. sono ancora in ballottag
gio. Più difficile è fare un 
raffronto in percentuale col 
vecchio consiglio di fabbrica, 
dal momento che sono inter
corse numerose modificazio
ni dalle elezioni di tre anni 
fa. Comunque i dati — mes
si a punto dalla commissio
ne elettorale — dovrebbe es
sere questi: la Fiom ha otte
nuto il 51 per cento (nel vec
chio consiglio aveva il 54.4). 
la UIL il 20 (19.7) e la Firn 
il 19 (21.25). Un dato che 1 
numeri invece non mostrano 
è l'affermazione delle < fac
ce nuove »: sono una settan
tina e dimostrano l'estrema 
vivacità con cui si è svolta 
questa consultazione e anche 
la capacità di rinnovamento 
dei lavoratori di Pomigliano 
d'Arco. Il numero dei votan
ti è stato altissimo: da mar-
tedi a venerdì, su scheda 
bianca e suddivisi per 208 
« gruppi omogenei » (tanti 
erano i candidati da elegge
re) hanno votato oltre 15 mi
la tra operai e impiegati. 

«Gli occhi di tutti erano 
puntati su Pomigliano — è 
il commento diffuso in fab
brica — sapevamo che ci 
aspettava un test difficile. E 
i lavoratori • hanno • risposto 
con una grande prova di de
mocrazia e di maturità sin
dacale ». Motivi di preoccu
pazione negli ultimi tempi non 
erano, in verità, mancati: dal 
« lungo ponte » dopo lo scio
pero per l'assassinio di Guido 
Rossa, all'infuocata assem
blea sulla questione degli in
centivi e alle successive di
missioni del vecchio organi
smo di fabbrica. 

Erano in molti che si aspet
tavano. una secca sconfitta 
del sindacato «come alla Fiat 
negli anni '50». o almeno un 
profondo rivolgimento dei rap
porti tra le tre confederazio
ni. Nulla di tutto questo si è 
verificato. «Ancora una vol
ta — sostiene la compagna 
Monica Tavernini. segretaria 
della sezione comunista di 
fabbrica, che questa volta ha 
rinunciato alla sua candidatu
ra — gli osservatori esterni 
devono fare i conti con la 
specificità del livello di co
scienza maturato tra i lavora
tori di Pomigliano. La conte
stazione dei mese passato co
me si è visto non era "con
tro" il sindacato, ma anzi ri
vendicava un sindacato mi
gliore, più moderno e ade
guato ai problemi grossi di 
questa fabbrica ». 

La mattinata abbiamo sen
tito alcuni delegati (Paone, 
Valente. Michelino. Nuzzi. 
Nardi e Coppola): «la consul
tazione elettorale all'Alfasud 
— hanno sostenuto un po' tut
ti — ripropone il nodo del
l'unità e dell'autonomia del 
sindacato ». « Non basta dire 
— sostiene in particolare Pao
ne — che bisogna rilanciare 
l'unità sindacale. Bisogna an
che indicare la via da segui
re. All'Alfasud il banco di 
prova consiste nel risanamen
to aziendale e nella verten
za per Apomj 2. il nuovo in
sediamento promesso e poi 
negato dall'Alfa Romeo». 

L'unità, insomma, si speri
menta sulle questioni aperte. 
Nei giorni immediatamente 
precedenti al voto c'è stato 
un intensificarsi de] dibatti
to e del confronto tra gli ope
rai. Ai di là dell'accentua
zione elettoralistica, non so
no mancati neppure i risulta
ti: 500 nuove iscrizioni alla 
FLM e 360 disdette dai sinda
cato autonomo. 

La stessa produzione, dopo 
il calo dovuto alle agitazio
ni per gli incentivi, è risali 
ta a quota 500. con punte an
che di 555 vetture giorna
liere. « Ormai siamo già nella 
fase del dopo-elezioni — so
stiene Nuzzi —. Le nuove 
energie contenute in questo 
consigho rinnovato serviran
no a dare slancio alla batta
glia contrattuale, al rispetto 
per l'impegno di Apomj 2, al 
risanamento produttivo, tre 
questioni che camminano di 
pari passo». I vertici del 
gruppo Alfa non hanno anco
ra reso noto il piano per il 
rilancio dell'Alfasud. Intanto, 
va avanti un lento e pro
gressivo processo di decentra
mento produttivo, un vero e 
proprio dissanguamento. In 
via ufficiosa, infatti, circola 
anche un'ipotesi, quella di 
suddivìdere lo stabilimento 
in tre « centri », autonomi io 

uno dall'altro e più facilmen
te controllabili. 

« Che c'è dietro questa pro
posta? — afferma Sellato — 
è difficile dirlo. Certo è che 
nei prossimi giorni dovremo 
arrivare ad una stretta nel 
confronto con Massacesi e Lu-
go. Se lo scopo è quello di 
scaricare sui quadri interme
di della dirigenza, cosi come 
per tanti anni si è fatto con 
gli operai, le responsabilità 
che sono di tutta l'azienda. 
la cosa non ci convince. In
tanto vogliamo sapere quan

do verrà preparato il nuovo 
modello che deve sostituire 
l'attuale vettura, in bnea min 
terrottamente da otto anni. 
E poi chiediamo perche la 
nuova auto dell'Alfa. I'..am 
miraglia", non possa essere 
messa in produzione a Po
migliano. Infine, poniamo la 
questione delle produzioni in
dotte. Su tutti questi interro
gativi chiediamo ora risposte 
chiare e precise: è in discus
sione il futuro dell'Alfasud». 

Luigi Vicinanza 

COMUNE DI RAVENNA 
IL SINDACO RENDE NOTO 

che presso la segreteria generale del Comune di Ravenna, 
piazza del Popolo n. 1 trovansi depositati gli atti relativi 
all'adozione del plano delle attività estrattive del Co
mune di Ravenna, per il triennio 1979-81, per 30 giorni 
Interi e consecutivi, a partire dal 13 marzo 1979 fino 
all'11 aprile 1979 compresi. Chiunque può prenderne 
visione. 
Raxenna. 13-3-1979 

IL SINDACO 
Aristide Canosanl 

AVVISO 
DI APPALTO 

L'Azienda Municipalizzata Gas Acqua di Ferrara. In
dirà quanto prima un appalto-concorso per la costruzione 
di pozzi nelle tre centrali acquedottistlche di Pontelago-
scuro, via Pelosa e Manzollno di Castelfranco per l'attin
gimento di acqua di falda ed uso potabile. L'importo pre
sunto dell'opera è di L 238.000.000. 

Per potere partecipare alla gara è richiesta l'iscri
zione all'A.N.C. categoria 11/F per un Importo adeguato. 
Le ditte che desiderano concorrere possono chiedere di 
essere Invitate alla gara Inviando, entro 10 giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso, all'AMGA, 
via Bologna 13/A. Ferrara, domanda in carta bollata e 
allegando il certificato di iscrizione all'A.N.C. La richiesta 
di partecipazione non vincola l'azienda. 

COMUNE DI RIVALTA DI TORINO 
Provincia di Torino 

Avviso di gara di licitazione privata per 1 lavori di co
struzione 4. lotto di fognatura comunale. 1. e 2. tronco. 

Importo a base d'asta L- 45.989.110. 
Procedura prevista dall'art. 1 lett. a) della legge 2-2-1973, 

n. 14. 
Domande di ammissione all'Ufficio Segreteria entro 

le ore 12 del 26-3-1979. 
IL SINDACO 
Franco Durlff 

L'Opera Universitaria del Politecnico ha bandito 
un concorso pubblico per titoli per N. 1 POSTO 
CARRIERA AUSILIARIA. Titolo di studio: licenza 
elementare. 

Scadenza presentazione domande: 4 aprile 1979. 
Per informazioni rivolgersi Opera Universitaria 
Politecnico, Corso Duca degli Abruzzi 24 - 10129 
Torino - Tel. (011) 532213 ore 8-14. 

CITTA' DI TORINO 
AVVISO DI INDICENDI APPALTI-CONCORSO 

Riforma degli impianti tecnologici della Civica Galle
ria d'Arte Moderna. 

In attuazione delle Indicazioni programmatiche in 
mento al recupero funzionale dell'edificio sede della 
Civica Galleria d'Arte Moderna in via Fanti n. 5, appro
vate dal Consiglio Comunale in data 17-10-1978, il Comune 
di Torino intende procedere alla radicale sostituzione di 
taluni impianti tecnologici della Galleria stessa. 

Gli impianti che vengono annullati sono da sostituire 
con i seguenti: 

1) impianti di climatizzazione estate-in verno per il 
mantenimento di prefissati livelli termici ed igrometrici; 

2) Impianto di distribuzione di energia elettrica e 
sistemi di illuminazione delie aree di esposizione e delle 
aree di deposito; 

3) impianto di sicurezza antifurto e antincendio. 
All'affidamento dell'esecuzione degli impianti sopra 

indicati, comprensivi di tutte le opere provvisionali e da 
imprenditore edile connesse, si intende provvedere con li
si stema dell'appalto-concorso. 

Le ditte, anche non italiane, che intendono parte 
cipare ai tre distinti appalti-concorso, devono segnalare 
il proprio nominativo entro il 30-3-1979 al protocollo della 
Segreteria Generale del Comune di Torino • Appalti -
CAP 1010C. 

Le domande in carta semplice dovranno riportare su 
di una sola facciata: 

— la ragione sociale della ditta, e delle eventuali 
associate, che richiede di essere Inviata; 

— l'indicazione della gara o delle gare a cui viene 
richiesta la partecipazione; 

— l'indirizzo a cui devono essere inoltrati Inviti ed 
eventuali comunicazioni. 

Alla domanda le ditte richiedenti dovranno allegare 
una documentazione su loro precedenti esperienze che 
debbono collocarsi preferibilmente nel campo museale. 

Le ditte potranno preliminarmente richiedere copia 
della deliberazione del Consiglio Comunale 17-10-1978 e 
del rapporto tecnico predisposto a corredo della delibera
zione stessa, rivolgendosi alla RIPARTIZIONE II • EDI
LIZIA SCOLASTICA DEL CIVICO UFFICIO TECNICO 
Piazza San Giovanni TV 5 • 10131 TORINO. Telefoni: 
011/5765 - 2967/3017. 
Torino, 38 febbraio 1979 

IL SINDACO 
Diete Novelli 

.V 


